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MEDIO ORIENTE La «ribellione» in Al Fatah complica la situazione nella Bekaa 

Damasco: presidiate le sedi OLP 
Intervento mediatore di re Fahd 

Lunedì sera c'era stata un'altra sparatoria in una sede palestinese nella capitale - Messaggio di Assad ad Arafat 
I sauditi esortano all'unità - Avvertimento siriano agli USA: può scorrere in Libano sangue americano 

DAMASCO — Da Ieri le forze 
di sicurezza siriane presidia
no tutti gli uffici dell'OLP a 
Damasco, per Impedire nuo
vi scontri con 1 seguaci degli 
Ufficiali «ribelli» alla leader
ship di Arafat. La decisione è 
stata presa dal governo siria
no dopo che lunedì sera 1 
•dissidenti» avevano tentato 
di Impadronirsi di una base 
di Al Fatah, vicina al deposi
to di carburante di cui si era
no già Impossessati tre gior
ni fa. C'è stata una sparato
ria, due guerriglieri di Al Fa
tah sono rimasti feriti. Il go
verno siriano, dopo questo e-
plsodlo, si è mostrato deciso 
ad Impedire altri scontri (il 
che. però» secondo alcuni os
servatori, Impedirà anche ad 
At Fatah di sloggiare l «ribol
lii dalle sedi occupate). 

Come è noto, alcune fonti 
sostengono che 1 siriani han
no incoraggiato la dissiden
za) o quanto meno non han
no fatto nulla per impedire 
che 1 «ribelli» ricevessero ri
fornimenti In denaro ed In 
armi dalla Libia. Zeri Rlfaat 
Assad, fratello del presidente 
e capo delle truppe speciali di 
sicurezza, ha Inviato — a 
quanto riferisce 11 giornale di 
Beirut «As Salir» — un mes
saggio ad Arafat per affer
mare che la Siria non ha a-
vuto alcuna parte nel colpi di 
mano portati a termine dal 

«ribelli* a Damasco. Un mes
saggio ad Arafat e ad altri di
rigenti dell'OLP è stato In
viato anche dallo stesso pre
sidente Assad, per esortare 1 
palestinesi a -dare prova di 
saggezza di fronte alla crisi*: 
In sostanza, cioè, a ricercare 
un compromesso che metta 
fine alla ribellione. Ma appa
re difficile che Arafat e la 
leadership di Al Fatah pos
sano seguire questa racco
mandazione e accettare 
qualcosa di diverso dalla sot
tomissione del «ribelli» alle 
recenti decisioni del Comita
to centrale, che fra l'altro 11 
privavano del comando delle 
forze con cui sono ac
quartierati nella Bekaa, nel
la zona controllata dalle 
truppe siriane. 

Ieri nella vicenda è inter
venuta, a fare opera di me
diazione, anche l'Arabia 
Saudita. Radio Riyad ha an
nunciato che re Fahd ha pre

sieduto una riunione del go
verno per esaminare la si
tuazione in Libano e il pro
blema palestinese: 11 mini
stro dell'Informazione Ali 
Saher ha dichiarato che re 
Fahd *è estremamente 
preoccupato! per la crisi In 
seno all'OLP e «ha chiesto al 
capi di tutti 1 gruppi palesti
nesi di superare le rivalità 
per far fronte alle sfide del 
destino a fianco del loro fra
telli siriani». 

Yasser Arafat Intanto è di 
nuovo nella valle della Be
kaa, dove si trova anche la 
«base» del «ribelli*. Un altro 
del massimi dirigenti dell' 
OLP, Abu Iyad, si reca oggi a 
Mosca per discutere l'Insie
me della situazione in Liba
no con i dirigenti sovietici. E 
ieri sera è stato annunciato 
l'imprevisto arrivo de) presi
dente siriano Assad a Tripo
li, per conferire con il leader 

libico Gheddafl. 
Per quel che riguarda lo 

stato di crescente tensione 
nella Bekaa, Ieri 11 giornale 
i Al Baas», organo del partito 
al potere In Siria, ha rivolto 
un duro avvertimento agli 
Stati Uniti scrivendo te
stualmente: «Se gli Stati Uni
ti vogliono far scorrere san
gue arabo in una guerra che 
essi progettano con Israele 
(allusione al temuto attacco 
contro le forze siriane In Li
bano, n.d.r.), questo non si
gnifica che non scorrerà an
che sangue americano, per 
placare la sete di sangue del 
presidente Reagan». Fonti 
diplomatiche americane in
terpretano l'articolo come 
una minaccia diretta contro 
i marines della Forza multi
nazionale di Beirut; 11 porta
voce del contingente, mag
giore Lash, si è limitato a di
chiarare che «se attaccati, 1 

ALGERIA 
Mini-vertice 
del Maghreb, 
senza Libia 
e Marocco 

ALGERI — Si è conclusa ieri ad Algeri la visita del presidente 
tunisino Hablb Burghlba senza che si sia realizzato il grande 
vertice del Maghreb che era nelle attese della vigilia. 

Re Hassan II del Marocco e il leader Ubico Gheddafl sono 
mancati all'appuntarne ito, mentre solo ti presidente della 
Mauritania, Haydallah, U è unito al presidente algerino Cha-
dlt e a Burghlba per auspicare una maggiore unità tra 1 paesi 
della regione. Secondo gli osservatori, l'assenza di Hassan II 
indica II persistere dei contrasti sul Sahara occidentale. 

marines si difenderanno*. 
Non sembra comunque da 

mettere in relazione al moni
to di «Al Baas* l'episodio di 
lunedì sera, quando due col
pi di artiglieria sono caduti 
presso le postazioni dei ma
rines ai margini dell'aero
porto di Beirut. Non è stato 
possibile individuare il luogo 
di provenienza dei colpi. 

Sempre a proposito della 
situazione nella valle della 
Bekaa, un altro giornale si
riano, «Al Thawra», si occupa 
della escalation di attacchi, 
negli ultimi giorni, contro le 
forze di occupazione israe
liane, scrivendo che essi se
gnano l'inizio di «una effica
ce resistenza libanese contro 
gli accordi (israelo-llbanesl) 
del 17 maggio». Ieri a Tel A-
vlv il primo ministro israe
liano Begin si è detto «preoc
cupato» per lo stillicidio in 
morti e feriti che questi at
tacchi provocano fra le trup
pe israeliane. Lo stesso Be
gin ha mandato 11 vlceminl-
stro degli esteri Ben-Melr a 
Washington per discutere la 
situazione con i dirigenti a-
mericanl e riaffermare la 
•stretta cooperazione» USA-
Israele. A Washington arri
verà lunedì anche il ministro 
degli esteri libanese Salem, 
che ieri s) è recato in Arabia 
Saudita per essere ricevuto 
da re Fahd. 

PERO Dopo gli attacchi dei guerriglieri nella capitale 

Proclamato lo stato d'assedio 
Il provvedimento resterà in vigore per due mesi - Sospese tutte le garanzie costituzionali, l'amministrazione del 
Paese è adesso affidata ai militari - Esplosione in una fabbrica di Lima provoca sei morti e trenta feriti 

LIMA — Per due mesi, 11 Perù sarà 
governato dal militari e tutte le ga
ranzie costituzionali e i diritti civili 
saranno s o s p e s i * decisione è stato 
presa l'attro M(wWrtto dai gqverno 
peruviano che hadettetato.tojdtatp, 
di emergenza in tutto 11 territorio na- ' 
stonale In seguito al recenti attacchi 
del movimento guerrigliero «Sentie
ro luminoso* che la settimana scorsa 
ha compiuto una Impressionante se
rie di attentati terroristici nella stes
sa capitale, Lima. 

Nell'annunci*™ lo stato di emer
genza, Il presidente peruviano Fer
nando Balaunde Terry ha detto che 
la decisione è stata presa «In conside
rarono delle ripetute azioni di sabo
taggio» e «per facilitare la cattura del 

colpevoli e prevenire anioni criminali 
che turbano l'ordine pubblico e l'eco
nomia nazionale!. In concreto, Io 
stato d'emergenza significa che tutto 
11 paese sarà governato direttamente 
dai comandanti misteri &cbe tutte 
le garanzie relative alfa libertà e si
curezza personale, la inviolabilità 
del domicilio, la libertà di riunione e 
di transito nel territorio saranno so
spese per tutta la durata del provve
dimento. 

Lo stato di emergenza era finora 
In vigore solo nella regione di Ayacu-
cho dove da tre anni è attiva la guer
riglia di «Sentiero luminoso*. La 
spietata repressi ae condotta dall'e
sercito In queste regione (secondo ci
fre ufficiali, le \ittlme sono 600, in 

gran parte, secondo alcune testimo
nianze, contadini sospetti di simpa
tìe per la guerriglia) non aveva con
dotto aA alcun risultato concreto; Al 
centrarlo, la guerriglia si era estesa 
ad altre zone del paese e ultimamen
te, giovedì e venerdì scòrso, aveva 
colpito la stessa capitale. Centinaia 
di esplosioni di cariche di dinamite 
avevano danneggiato o distrutto di
versi obicttivi amministrativi ed eco
nomici. Dieci tralicci dell'alta tensio
ne erano stati fatti saltare e la capi
tale era piombata nel buio. Altri at
tentati avevano completamente di
strutto la fabbrica chimica della 
Bayer, avevano danneggiato edifici 
pubblici, istituti di credito, l'amba
sciata americana, l'acquedotto, ecc. 

Ancora ieri sera vari «black out» elet
trici si sono registrati a Lima mentre 
alcuni quartieri della capitale sono 
tutt'ora«enz'acqua. 

La nuova offensiva della, .guerrl^ 
glia si Inserisce in un clima sociale 
ed economico eccezionalmente gra
ve. Grandi scioperi avevano negli ul
timi mesi bloccato interi settori pro
duttivi. Il Perù aveva dovuto ricorre
re a nuovi prestiti internazionali per 
far fronte a una situazione finanzia
rla molto compromessa. 

Ieri a Lima, vi è stato un nuovo 
incidente. Sei morti e trenta feriti so
no stati la conseguenza dell'esplosio
ne avvenuta, secondo la polizia, ii. 
una fabbrica clandestina di fuochi 
artificiali organizzata all'interno di 
una industria chimica. 

INGHILTERRA 
Polizia contro 
manifestanti 

davanti a 
base USA 

LONDRA — Un tentativo di 
dimostranti antinucleari di 
bloccare una base aerea a-
merlcana di Upper Hevtord, 
nell'Oxfordshlre, e stato 
•ventato Ieri mattina dalla 
pollila che ha arrestato una 
quindicina di persone. 

Alcune centinaia di dimo
stranti avevano Iniziato un 
•slt-ln. davanti al cancelli 
della base per Impedire al 
personale dì entrare. Ma la 
polizia* Intervenuta In forze, 
ha sgomberato 11 campo. Lo 
scopo del dimostranti era di 
Impedire alla base di funzio
nare, almento per qualche 
giorno. 

URUGUAY 

Una delegazione dui nuovo 
sindacato in visita a Roma 
ROMA — «Aspiriamo a ritornare in un Uru
guay in cui sia bandita solo la Intolleranza e 
In cui si dia inizio alla ricostruzione naziona
le nel rispetto pieno dei diritti umani e di 
tutte le libertà* ha affermato ieri in una con
ferenza stampa a Roma Juan Fedro Ciganda, 
presidente del sindacato del bancari dell'U
ruguay, che guida una delegazione sindacale 
ospite in Italia della Federazione sindacale 
unitaria. La delegazione sindacale uru-
guayana fa parte del coordinamento inter
sindacale (PIT) che 11 primo maggio scorso è 
riuscito a portare in piazza a Montevideo più 
di 150 mila lavoratori per reclamare aumenti 
salariali, la concessione di una amnistia, 11 
ritorno alla libertà e alla democrazia nel pae
se. Quella del primo maggio è stata la prima 
Ubera manifestazione sindacale autorizzata 
dal governo da dieci anni a questa parte. Da 
allora 11 coordinamento intersindacale opera 
come una nuova centrale sindacale, pur non 

avendo ancora ottenuto alcun riconoscimen
to ufficiale. 

Juan Fedro Ciganda ha annunciato ieri 
che la delegazione intersindacale si recherà 
oggi a Ginevra per partecipare alla Assem
blea annuale dell'Ufficio internazionale del 
lavoro (BIT). La riunione sarà caratterizzata 
quest'anno dalle denunce che diversi sinda
cati presenteranno nel confronti di alcuni 
governi che non garantiscono la libertà di 
associazione dei lavoratori mettendosi in lu
ce per le loro azioni di repressione. Tra 1 casi 
che verranno esaminati, quelli del Cile, della 
Polonia e dell'Uruguay. I sindacalisti uni-
guayanl hanno contestato la rappresentati
vità della Confederazione generale dei lavo
ratori dell'Uruguay (COTU), l'unica ad esse
re riconosciuta dal governo. Tutti 1 partiti 
politici dell'Uruguay hanno riconosciuto 11 
nuovo coordinamento Intersindacale ade
rendo ufficialmente alla grande manifesta
zione che si è svolta 11 primo maggio. 

PANAMA 
Conclusa la 
riunione del 

«gruppo 
di Contadora» 

CITTA DI PANAMA - La 
riunione dei ministri degli fi-
steri del «gruppo di Contado-
rat (Messico, Panama, Vene
zuela e Colombia) e dei rap
presentanti di Costarica, Ni
caragua, Honduras, Salva
dor e Guatemala si è conclu
sa a Città di Panama. 

Il ministro degli esteri ni
caraguense, Miguel D'Esco-
to, ha dichiarato che la mag
giore minaccia è rappresen
tata dall'Honduras. 

La riunione tuttavia sem
bra aver avviato un certo di
sgelo fra ì due paesi, tanto 
che i nove ministri hanno 
deciso la costituzione di un 
gruppo tecnico per prepara
re formule di negoziato. 

FRANCIA 

I mitterrandiani respìngono 
le accuse della sinistra 

Si accende il dibattito nel PS - Il documento precongressuale della corrente chiede a 
tutto il partito di sostenere Maqroy - Riserve e timori - La posizione di Rocard 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI —Tre contributi, tre 
documenti di corrente pro
fondamente divergenti per il 
dibattito precongressuale del 
partito socialista sono venuti 
ieri a confermare lo stato del 
PS seriamente diviso sulla va
lutazione della politica attua
le e fortemente preoccupato 
sulle prospettive vicine e lon
tane dell'azione governativa. 
Dopo l'uscita polemica del 
leader del CERES, Chevene-
mentche esprime l'opposizio
ne aperta dell'ala sinistra del 
partito alla linea economica e 
sociale del governo è oggi la 
volta della corrente mitter-
randiana ad interrogarsi sulla 
strada scelta non eludendo i 
rìschi che essa comporta so
prattutto per l'occupazione e 
gli investimenti. Una serie di 
riserve e di timori che non gli 
impediscono tuttavia di far 
appello a tutti i socialisti a so
stenere l'azione governativa 
senza ambiguità nella convin
zione che si tratta contraria
mente all'opinione del CE
RES di una fase transitoria, 
di consolidamento economico 
che permetterà di ricostituire 
le forze dell'economia nazio
nale, che verrà chiusa allorché 
le costrizioni esterne saranno 
meno forti e ci sarà la possibi
lità di condurre una politica 
autonoma. 

I mitterrandiani in effetti si 
fanno forti di quanto fatto 
dalla sinistra nella «prima fa
se», quella delle riforme e del 
rilancio, che giudicano •polìti
camente ed economicamente 
giustificate* malgrado il «co
stei degli attuali squilibri fi
nanziari. Questo per cercare 
di convincere l'intero partito 
che in rapporto ai suoi obiet
tivi (non sacrificare l'occupa
zione alla lotta contro l'infla
zione, costruire una società 
più giusta, permettere alta 
Francia di conservare il suo 
ruolo di grande potenza indu
striale) la sinistra non avreb
be cambiato oggi politica. La 
crisi mondiale, le politiche de
flazionistiche dèi vicinisareb-

lberooggi le soleireeponsabili 
di quella che Chevenement 

" vede invece come dna «svolta» 
che rischia di snaturare sta
bilmente la politica socialista. 

II documento mitterrandia-
no non ignora «i rischi* che la 
politica attuale, basata sulla 
contrazione della domanda 
comporta per l'occupazione e 
gli investimenti. Chiede che 
«regole del gioco vengano fis
sate nelle relazioni tra lo Sta
to e il padronato» e una serie 
di misure e garanzie affinché 
«la strategia adottata non re
sti a metà del guado». Si sotto
linea che «una parte della no
stra base sociale ed elettorale 
non ci segue*, ma l'allarme, a 
differenza del documento del 
CERES, non è messo in rela
zione con la lìnea del governo 
ritenuta «una risposta con
giunturale che non dovrà farci 
dimenticare i nostri obiettivi», 
bensì con la preoccupazione 
delle serie discrepanze affio
rate nel partito che «rischia 
sempre di condurre a divisio
ni» analoghe a quelle «che ha 
conosciuto la destra e che 
hanno giocato un ruolo non 
trascurabile della nostra vit
toria nel 1981. Le nostre — si 
osserva — potrebbero contri
buire alla nostra sconfitta*. 

Queste argomentazioni non 
impediscono, tuttavia, al CE
RES nel suo documento pre
congressuale di riprendere ed 
accentuare la critica fatta 
personalmente da Chevene
ment alla politica del governo 
Mauroy alla Convenzione so
cialista di domenica. Per l'ala 
sinistra del PS «la rìconver-
sioe al centro che viene oggi 
proposta alla sinistra rimette 
a termine sul tappeto la que
stione della strategia politi-

Sparatoria at «muro» dì Berlino 
BERLINO — Una sparatoria è avvenuta al «muro* di Boriino alle 4 , 3 0 dal 
mattino del 2 8 maggio scorso. Ne ha dato notwa ieri sarà l'agwuia «AON» 
affermando che «un proditorio attacco a stato compiuto contro i reparti di 
confine della RDT, da parte di ignoti che hanno usato armi da fuoco». 

Incontro MAPAM-PCI 
ROMA — Heini Bornstein. segretario generale dell'Unione mondiale del MA-
PAM, si è incontrato con i compagni Antonio Rubbi. responsabile della seiione 
Esteri e Claudio Ligas. della sezione Esteri Bornstein he consegnato l'invito al 
PCI per il nono congresso del MAPAM che si terrà a Tel Aviv dal 2 3 al 25 
giugno 

URSS: Cernienko è ricomparso in pubblico 
MOSCA — Oopo un'assenza di due mesi dalla scena pubblica. Konstenhn 
Cernienko, membro del Politburo e della segreteria del PCUS, è riapparso ieri in 
pubblico. 

ca... quella dell'unione delle 
sinistre e quindi dell'alleanza 
con i comunisti e quella delle 
scelte anticapitaliste del con
gresso di Epinay* (che segnò 
la rifondazione del PS nelle 
sue strutture odierne). Per il 
CERES quel che si attendono 
i francesi sarebbe «un'altra ri
sposta alla crisi». I risultati di 
Williamsburg son visti come 
qualche cosa che darebbe ra
gione ai loro timori di cedi* 
mento alle pressioni esterne e 
di allineamento della Francia 
sulle politiche deflazioniste, 
•Le misure di deflazione an
nunciate da Delora per 18 me
si e alle quali il documento del 
nono piano promette una du
rata più lunga costituisce in 
realtà per la sinistra un cam
biamento di politica e non 
una politica del cambiamen
to*. 

Sull'altro versante la cor
rente rocardiana sembrerebbe 
dare ragione a Chevenement. 
Emerge compiacimento per il 
fatto che la politica dì rigore 
non sìa né una semplice «pau
sa* né una •parentesi». 1 recar-
dìani la considerano come una 
svolta nella quale la sinistra si 
è impegnata in due tappe suc
cessive (giugno '82 e marzo 
'83) e che si tratta di non ab
bandonare più. 

Franco Fabiani. 

POLONIA 

Bujak dalla clandestinità: 
«Accoglierò il Papa» 

Il dirigente di Solidarnosc torna a far sentire la sua voce - Du
ro discorso di Czyrek al CC - Nuove nomine ai vertici del POUP 

VARSAVIA - «Andrò ad ac
cogliere il Papa nel suo tragitto 
durante il pellegrinaggio in Po
lonia». Questo annuncio singo
lare ò contenuto nella lunga in* 
ferviate che Zbigniew Bujak, 
dirìgente di Solidarnosc in 
clandestinità dal 13 dicembre 
1981, ha concesso, dopo sei me
si di silenzio, al settimanale 
clandestino «Tygodnik Mazo-
wsze» che viene diffuso nella 
regione di Varsavia. Dopo aver 
affermato che non bisogna illu
dersi che la visita del Papa de
termini concessioni da parte 
del governo polacco, Bujak af

ferma che tta lotta per la re
staurazione dei sindacati dure
rà a lungo e potrà essere calco
lata uVannì e noti, in mesi e set-

Riferendosi sempre alla 
prossima visita del Papa (per il 
quale ieri l'inviato del Vatica
no, l'arcivescovo Silvestrini, è 
stato ricevuto dal ministro de
gli esteri Olszowski), il dirìgen
te clandestino di Solidarnosc 
sostiene che «egli sarà accolto 
dalla società polacca e non dal 
potere. Sarà ricevuto dalla na
zione, una nazione che non è 
perdente e terrorizzata ma che 

GRECIA 
Protesta 

contro legge 
proposta 

dal governo 
ATENE — Alcune decine di 
migliaia di persone si sono riu
nite l'altra sera davanti al mu
nicìpio della capitale ellenica e 
di li hanno marciato verso il 
Parlamento per protestare con
tro l'articolo quattro della pro
posta di legge del governo sulla 
socializzazione. L/articoIo con
tiene limitazioni al diritto di 
sciopero dei dipendenti delle 
organizzazioni ed imprese con
trollate dallo Stato. I manife
stanti, che si sono fermati sulla 
piazza del parlamento fino a 
tarda ora mentre si stava discu
tendo la proposta di legge, 
scandivano slogan in difesa del 
diritto di sciopero e contro l'ar
ticolo quattro della legge. 11 
Siudìzio sulla vicenda ha diviso 

movimento sindacale. I sin
dacalisti comunisti si sono di
messi dalla Confederazione ge
nerale. 

URSS-CINA 

Mosca: 
Pechino 
minaccia 
l'Indocina 

MOSCA — Il quotidiano delle 
forze armate sovietiche ha 
scritto che la Cina «tenta di ri
solvere i suoi problemi con i 
paesi indocinesi mediante pres
sioni militari e minacce» e «con
tinua ad armare le bande di Poi 
Pot trinceratesi in Thailandia». 

L'attacco è il terzo che Mo
sca muove ai dirìgenti di Pechi
no negli ultimi nove mesi, in 
violazione di un tacito unilate
rale armistizio propagandistico 
con cui il Cremlino vorrebbe fa
vorire i negoziati in corso per la 
normalizzazione dei rapporti 
interstatali. Il giornale dell'Ar
mata Rossa prende lo spunto 
per l'attacco dal rifiuto cinese 
di trattare con i! Vietnam se 
prima le truppe di Hanoi non si 
saranno ritirate dalla Cambo-

mantiene alta la testa. Non ho 
timore che dopo questa visita 
la,società sia meno disposte a 
manifestare. Sono del parere 
che la visita — sottolinea Bu
jak — rafforzi i sentimenti pa
cifici, ma nella nostra situazio
ne ciò non significa debolezza, 
bensì una manifestazione di 
forza*. Gran parte dell'intervi
sta è poi dedicate all'attività 
delle strutture clandestine del 
sindacato indipendente. Bu
jak, in particolare, giudica po
sitivo il fatto che dopo il falli
mento dello sciopero generale 
il 10 novembre 1982 ì fautori 
della linea dura del sindacato 
abbiano rinunciato all'organiz
zazione di un nuovo sciopero 
generale. Bujak fa inoltre un e-
logio dell'attività dì Lech Wa
lesa. 

Frattanto, ieri si è aperta a 
Varsavia una importante ses
sione del CC del POUP intro
dotta dal generale Jaruzelski, 
La relazione, a nome dell'Uffi
cio politico, è state tenute da 
•Tozef Czyrek che ha sostituito 
nel compito Kazimierz Barrì-
kowski, colpito da un infarto e 
probabilmente destinato ad 
abbandonare l'attività politica. 

I toni di Czyrek sono stati 
duri: «La lotte continua — ha 
detto —. I nostri nemici, seb» 
bene indeboliti, costretti alla 
difensiva, e più isolati, non de
mordono*. Czyrek si è poi sof
fermato Bulle relazioni fra Sta* 
to e Chiesa, che ha definito «co
struttive*. 

II Comitato Centrale ha pro
ceduto inoltre ad una serie dì 
nuove nomine; quella di Wla-
dislaw Loranc, capo del dipar
timento ideologico, di Witold 
Nawrocki al dipartimento cul
turale e di Stefan Zawodzinakì 
all'agricoltura. 

Domani è troppo tardi. 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

Q
sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que-

m sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car-
m rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se 

Wf^ netà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
MM • massima valutazione del vostro carrello quando voleste 

m ^^M rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
* 1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel Dj 

12C,15C,20CL,DI20C,25C 
30C - DI 30CH, 35C, 40C - DI 

50-DI 70-DI130.ElettnciE6-E8 
E20 - E25 - E30 - E35. 
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